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Forlì

Commercio

Aldi fa il bis, domani nuovo supermercato in viale Bologna
Il punto vendita sarà
di oltre 1.000 mq
Aperto domenica dalle 9
alle 20, 12 nuovi assunti

di Giuseppe Catapano

I (primi) vent’anni di Integra So-
lutions. L’azienda forlivese, spe-
cializzata in comunicazione e
strategie digitali di marketing,
vive una fase di sviluppo.
«Nell’ultimo triennio – spiega il
ceo e fondatore Francesco Fer-
ro (nella foto) – siamo cresciuti
del 20% ogni anno, con un
trend confermato in un 2020
complesso. Vuol dire che stia-
mo andando nella giusta direzio-
ne».
L’azienda è lì dove avrebbe
immaginato vent’anni fa?
«Io e mio fratello siamo partiti
con il sogno di supportare le
Pmi che nei primi anni Duemila
si concentravano poco sul mar-
keting e sulla comunicazione.
Eravamo in piena bolla internet,
in uno scenario sfidante. Poi so-
no arrivate quattro crisi in
vent’anni e siamo riusciti a resi-
stere senza scossoni. Oggi con-
tiamo su venti collaboratori e su
una presenza locale e naziona-
le. Sono soddisfatto per i risulta-
ti ottenuti, oltre le aspettative

che avevo quando tutto è co-
minciato».
A proposito di risultati, quale
le dà più soddisfazione?
«Abbiamo vinto oltre trenta pre-
mi nazionali, il turnover di colla-
boratori è estremamente basso,
il livello di fidelizzazione dei
clienti è in media di otto anni.
Tutto questo ci consente di
guardare al futuro con fiducia».
Orgoglioso quindi della sua
‘creatura’?
«Il vero orgoglio è quello per
aver costruito un’azienda con
principi sani e giovani talentuo-
si. Dare vita a una realtà a cui le
persone desiderassero apparte-
nere era il mio grande obiettivo
vent’anni fa».
Le crisi: più pesante quella po-
st-2008 o la attuale legata al-
la pandemia?
«Per quanto ci riguarda quella
del 2008, una crisi di fiducia.
Oggi il sentimento dominante è
la paura, ma il contesto attuale
impone cambiamenti e Integra
Solutions può essere protagoni-
sta».
L’emergenza sanitaria ha alla
fine rallentato la trasformazio-

ne digitale?
«No, l’ha accelerata. Il digitale è
ormai la spina dorsale di ogni or-
ganizzazione. La pandemia ha
velocizzato un processo che era
già in atto, le aziende devono ri-
pensare i modelli di approccio
al business. Noi possiamo avere
un ruolo importante».
È lungo questa strada che Inte-

gra Solutions si muoverà in fu-
turo?
«Senza dubbio. Occorre bilan-
ciare la trasformazione digitale
con il governo della cosiddetta
corporate reputation: la reputa-
zione di un brand sta assumen-
do una rilevanza sempre mag-
giore».
L’azienda è nata a Forlì e la cit-
tà è cambiata molto in
vent’anni. Che fase vive ora,
secondo lei?
«La premessa è che ovunque è
in corso una trasformazione
epocale. Forlì ha dimensione e
densità abitativa in linea con
quelle delle città del domani. È
in corso una riflessione su un
nuovo bilanciamento tra lavoro
e vita privata, da questo punto
di vista il nostro territorio ha
molto da offrire. E gli ultimi svi-
luppi, a partire dalla riapertura
dell’aeroporto, lo riportano in
una posizione baricentrica».
La seconda vita del Ridolfi è
un’opportunità soprattutto
dal punto di vista turistico?
«Spero lo sia in particolare per
l’incoming – gli arrivi – in chiave
turistica, ma anche in ottica bu-

siness».
Da esperto di marketing ritie-
ne che Forlì debba promuover-
si meglio?
«Dobbiamo liberarci dal nostro
provincialismo mettendo in lu-
ce le eccellenze, come i distret-
ti dell’aereonautica, della nauti-
ca e del mobile imbottito, e fare
perno sulla cultura che è un no-
stro tratto distintivo. Il piano
strategico di un’azienda si realiz-
za proprio valorizzando poche
cose per cui si è riconoscibili.
Lo stesso vale per la città, serve
la forza di proporre un piano a
medio-lungo termine».
Dove vede Integra Solutions
tra qualche anno?
«Immagino un’azienda cresciu-
ta in termini dimensionali, capa-
ce di leggere le trasformazioni e
adattarsi ai cambiamenti».

Apre domani il secondo punto
vendita di Aldi in città. Dopo il
supermercato di via Bertini 99,
inaugurato a giugno 2019, la ca-
tena della grande distribuzione
fa il bis col negozio di viale Bolo-

gna 81. Aperto dal lunedì al sa-
bato dalle 8.30 alle 21 e la dome-
nica dalle 9 alle 20, il punto ven-
dita ha portato 12 nuove oppor-
tunità lavorative.
Con oltre 1.000 metri quadrati
di area vendita e 100 posti auto
gratuiti a disposizione dei clien-
ti, il nuovo supermercato rispet-
ta le politiche di sostenibilità
del gruppo dotandosi di impian-
to fotovoltaico capace di pro-
durre 49,3 KwP di energia

green.
Con l’arrivo del negozio, sono
state effettuate migliorie alle
viabilità, insieme alla realizzazio-
ne di una pista ciclabile, alla
piantumazione di numerosi al-
beri e alla creazione di un’area
verde.
«Per festeggiare l’inaugurazio-
ne di Forlì sono previste speciali
offerte in sottocosto – sottoli-
nea l’azienda – , per invitare i
clienti ad assaporare i prodotti

firmati e lasciarsi conquistare
dall’offerta discount, che propo-
ne prezzi bassi tutti i giorni. Pro-
poniamo un assortimento com-
patto e completo, selezionato
con qualità e freschezza. In col-
laborazione con realtà agricole
italiane, l’80% dei prodotti in
vendita da Aldi è made in Italy:
una valorizzazione che si ritrova
nelle 120 referenze ortofrutta, e
nelle sue oltre 30 marche esclu-
sive».

Servizi

Hera protagonista in un webdoc sull’ambiente
con il polo tecnologico di telecontrollo

Vent’anni di Ferro per Integra Solutions
L’azienda di comunicazione e strategie digitali rilancia nonostante la crisi Covid. Il ‘ceo’ e fondatore: «Fu peggio quella del 2008»

Il polo tecnologico di Hera a
Forlì è inserito nella prima punta-
ta italiana del webdoc Adapta-
tion, che racconta le migliori
pratiche di adattamento al cam-
biamento climatico espresse in
regione. Mettendo al centro l’ac-
qua, il viaggio virtuale
(www.adaptation.it/italia/emi-
lia-romagna) conduce così alla
scoperta del servizio idrico di
Hera che contribuisce con inve-
stimenti per oltre 100 milioni di

euro all’anno alla preservazione
della risorsa e alla sicurezza del
territorio. Fari puntati sul polo
tecnologico di telecontrollo
che rappresenta un esempio
unico in Italia, per dimensioni
dell’infrastruttura gestita, attivi-
tà, livello di integrazione e stru-
menti applicati. Il polo è attivo
365 giorni all’anno 24 ore su 24:
grazie al lavoro di circa 70 ad-
detti, garantisce un servizio che
copre Emilia-Romagna, Trivene-
to e Marche.

Unisce due realtà: il call center
tecnico per la gestione di tutte
le chiamate di pronto interven-
to (oltre 450 mila all’anno, 260
linee in ingresso) e il telecontrol-
lo per il monitoraggio impianti-
stico continuo di 7.080 impianti
e 640 mila punti sul territorio, in
grado di acquisire 28 milioni di
informazioni al giorno e control-
lare in tempo reale reti idriche,
gas e teleriscaldamento per
uno sviluppo di circa 68 mila
km.

Economia

IL ‘COMPLEANNO’

«Sono soddisfatto per
i risultati ottenuti
ma guardiamo avanti,
Forlì ha prospettive»

Il moderno polo di telecontrollo di Hera a Forlì, struttura all’avanguardia e
unica a livello nazionale


